
LA MOSTRA DEI CREST A CROTONE 

In occasione del 60° anniversario del Gruppo ANMI “Cap. G.N. Eugenio Corradino Amatruda” di 

Crotone la Torre Comandante dell’imponente castello spagnolo che domina l’area portuale della 

città calabrese ha ospitato un’originale mostra dei crest delle navi della Marina Militare. 

L’iniziativa è nata dall’idea di Antonio Zingali, sottufficiale della marina militare in congedo e 

attualmente socio ANMI e presidente dei sindaci revisori del Gruppo, di far uscire dai confini 

domestici la sua ricca e pregevole collezione di crest. Affascinato sin da bambino dai racconti di 

uno zio, sommergibilista durante la seconda guerra mondiale, decorato di due croci di guerra al 

valor militare, la passione per le unità navali, e per i crest in particolare, nacque quando, a dodici 

anni, un amico di famiglia, sottufficiale di Marina, gli regalò il crest della portaeromobili Giuseppe 

Garibaldi, sulla quale era imbarcato. In vent’anni di raccolta paziente e sistematica Zingali è 

riuscito a mettere insieme oltre un centinaio di pezzi. Inaugurata il 24 settembre scorso e 

protrattasi fino al 27 successivo, la mostra di Zingali ha offerto ai numerosi visitatori una 

panoramica storico-culturale ed anche tecnica delle unità della Marina Militare. Infatti, insieme ai 

vari pezzi, esposti in eleganti bacheche, comparivano schede informative sul significato dei crest, 

sui motti delle navi e sulle loro caratteristiche costruttive e operative. Il percorso espositivo ha 

toccato l’incrociatore Raimondo Monteccucoli, le fregate della classe Rizzo (Margottini, Fasan, 

Bergamini e, appunto, Rizzo), i cacciatorpediniere lanciamissili Impavido, Indomito, Impetuoso e 

Intrepido, le fregate Alpino e Carabiniere, gli incrociatori Andrea Doria, Caio Duilio e Vittorio 

Veneto, i cacciatorpediniere Ardito e Audace, le fregate della classe Lupo (Lupo, Sagittario, Perseo 

e Orsa) e della classe Maestrale (Maestrale, Grecale, Libeccio, Scirocco, Aliseo, Zeffiro, Espero ed 

Euro), le navi da sbarco (San Giorgio, San Marco, San Giusto), i rifornitori di squadra (Stromboli, 

Vesuvio, Etna), le navi scuola (Amerigo Vespucci e Palinuro), le corvette, i cacciamine, i 

sommergibili e le tre ultime nuove navi: la portaerei Cavour e i cacciatorpediniere lanciamissili 

Andrea Doria e Caio Duilio. Hanno completato la mostra gli emblemi araldici del COMSUBIN, del 

Battaglione ‘San Marco’ e della Marina Militare. Non sarà stata l’unica del genere in Italia, ma la 

mostra allestita a Crotone nel quadro dei festeggiamenti per il 60° compleanno del locale Gruppo 

ANMI ha sicuramente rappresentato un evento espositivo non comune e l’occasione forse più 

favorevole, nella suggestiva cornice di un castello, di coniugare storia, mito, cultura, tradizioni, 

tecnica navale e gusto per il collezionismo.  


